
REGIONE SICILIA

Azienda Ospedaliera
di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione

“GARIBALDI”
Catania

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

N° (3 del '2 0 FEB' 2024

Oggetto: Dipendente n. dip. II. 103561. Concessione beneficio previsto dall’art. 15 e art. 4

comma 4 bis della legge 53/2000 e dall’art. 42 del D.Lgs 26 marzo 2001 n. 151.

Proposta N° 2 C del 20 10 2 [là Ztl;

SETTORE GESTIONE RISORSE UMANE

Distruttore Il Responsabile del Procedimento Il C ettore
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Budget Anno Conto Importo Aut,

NULLA OSTA. in quanto conforme alle norme di contabilità

Il Dirigente Responsabile
Settore Economico Finanziario e Patrimoniale

(dott. Giovanni Luca Roccella)

Nei locali della sede legale dell‘Azienda, Piazza S. Maria di Gesù n. 5, Catania.

il Commissario Straordinario, dott. Giuseppe Giammanco,

nominato con Decreto Assessoriale n. 1/2024/GAB del 31. 01.2024

con l’assistenza del Segretario, Dott.ssa Antonella Cina:-do ha adottato la seguente

deliberazione



Il Direttore del Settore Gestione Risorse Umane

Visto l’art. 42 comma 5 del citato Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151 che testualmente

recita: “Il coniuge convivente di soggetto con disabilità in situazione di gravità, accertata ai sensi

dell‘articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ha diritto a fruire del congedo di cui

all'articolo 4, comma 2, della legge 8 marzo 2000, n.53, entro trenta giorni dalla richiesta. Al coniuge

convivente sono equiparati, ai fini della presente disposizione, la parte di un'unione civile di cui

all'articolo 1, comma 20, della legge 20 maggio 2016, n. 76, e il convivente di fatto di cui all'articolo

1, comma 36, della medesima legge. In caso di mancanza, decesso o in presenza di patologie

invalidanti del coniuge convivente o della parte di un'unione civile o del convivente di fatto, hanno

diritto a fruire del congedo il padre o la madre anche adottivi; in caso di decesso, mancanza o in

presenza di patologie invalidanti del padre e della madre, anche adottivi, ha diritto a fruire del congedo

uno dei figli conviventi; in caso di mancanza, decesso o in presenza di patologie invalidanti dei figli

conviventi, ha diritto a fruire del congedo uno dei fratelli o delle sorelle conviventi; in caso di

mancanza, decesso o in presenza di patologie invalidanti di uno dei fratelli o delle sorelle conviventi,

ha diritto a fruire del congedo il parente o l'affine entro il terzo grado convivente. Il diritto al congedo

di cui al presente comma spetta anche nel caso in cui la convivenza sia stata instaurata

successivamente alla richiesta di congedo”;

Vista l’istanza nota prot. n. 2172 del 2/2/2024, prodotta dal dipendente n. dip. n. 103561, in

servizio presso l’U.O.C. di Neurologia del PO. Garibaldi Centro, con il quale lo stesso chiede un

periodo di congedo retribuito di giorni 105 a partire dal 3/03/2024 fino al 15/06/2024, ai sensi della

legge 53/2000, art. 15 e art. 4 comma 4 bis e del Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151, art 42,

per assistere il proprio padre convivente, riconosciuto portatore di handicap grave (art. 3 comma 3 L.

104/92) dalla competente Commissione Medico-Legale, non ricoverato a tempo pieno presso istituti

specializzati;
Visti i commi 5 bis, 5 ter, 5 quater e 5 quinquies del citato art. 42 del Decreto Legislativo 26

marzo 2001, n. 151, che disciplinano l’istituto del congedo di cui all’art. 4 comma 4 bis della legge

53/2000;

Visto in particolare il comma 5 quinquies che testualmente recita: “il periodo di cui al comma 5

non rileva ai fini delle ferie, della tredicesima mensilità e del trattamento di fine rapporto”;

Vista la documentazione esibita dal dipendente in questione da considerarsi esaustiva dei requisiti

previsti dalla normativa sopra citata;

Accertato che, il suddetto dipendente non ha precedentemente usufruito di congedo retribuito ai

sensi della predetta legge per assistere il proprio padre;



Ritenuto di accogliere la richiesta del dipendente, atteso che lo stesso non ha superato la durata

complessiva di due anni di congedo, ai sensi dell’art. 42 comma 5 bis del citato Decreto Legislativo

26 marzo 2001, n.151;

Ritenuto dovere dare carico all’interessato di comunicare ogni e qualunque variazione che

dovesse intervenire a modifica della suddetta concessione;

Attestata la legittimità formale e sostanziale dell'odierna proposta e la sua conformità alla

normativa disciplinante la materia trattata, ivi compreso il rispetto della disciplina di cui alla L.

190/2012,

Propone

Per le motivazioni descritte in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

. Accogliere la richiesta del dipendente n. dip. n. 103561, in servizio presso l’U.O.C. di Neurologia

del PO. Garibaldi Centro, e per l’effetto, considerare lo stesso in congedo retribuito per giorni 105 a

partire dal 3/03/2024 fino al 15/06/2024, ai sensi della legge 53/2000, art. 15 e art. 4 comma 4 bis e

del Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151, art 42, per assistere il proprio padre convivente.

. Non computare tale periodo ai fini delle ferie. della tredicesima mensilità e del trattamento di fine

rapporto;

0 Far carico all’interessato di comunicare ogni e qualunque variazione che dovesse intervenire a

modifica della suddetta concessione;

. Munire la presente deliberazione della clausola di immediata esecuzione stante la necessità di

porre in essere gli adempimenti consequenziali.

Il Direttore del Settore Gestione Risorse Umane
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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Preso atto della proposta di deliberazione, che qui si intende riportata e trascritta. quale parte

integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Preso Atto della attestazione di legittimità e di conformità alla normativa disciplinante la materia

espressa dal dirigente che propone la presente deliberazione;



Sentito il parere favorevole del Direttore Amministrativo

DELIBERA

di approvare la superiore proposta per come formulata dal Dirigente Responsabile della struttura

proponente e, pertanto:

. Accogliere la richiesta del dipendente n. dip. n. 103561, in servizio presso l’U.O.C. di Neurologia

del PO. Garibaldi Centro, e per l’effetto, considerare lo stesso in congedo retribuito per giorni 105 a

partire dal 3/03/2024 fino al 15/06/2024, ai sensi della legge 53/2000, art. 15 e art. 4 comma 4 bis e

del Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151, art 42, per assistere il proprio padre convivente.

. Non computare tale periodo ai fini delle ferie, de1la tredicesima mensilità e del trattamento di fine

rapporto;

. Far carico all’interessato di comunicare ogni e qualunque variazione che dovesse intervenire &

modifica della suddetta concessione.

. Munire la presente deliberazione della clausola di immediata esecuzione stante la necessità di

porre in essere gli adempimenti consequenziali.

Il Direttore Ammi istrativo

(dott. Giovanni nino)

— ' . pe Giammanco)/
Il Segretario

Dott ‘



Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo dell’Azienda il giorno

e ritirata il giorno

L’addetto alla pubblicazione

Si attesta chela presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo della Azienda dal

al - ai sensi dell'art. 65 LR. n. 25/93, così come sostituito

dall’art. 53 LR. n. 30/93 - e contro la stessa non è stata prodotta opposizione.

Catania
Il Direttore Amministrativo

Inviata all’Assessorato Regionale della Salute il Prot. n.

Notificata al Collegio Sindacale il Prot. n.

La presente deliberazione è esecutiva:

& immediatamente

El perché sono decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione

EI a seguito del controllo preventivo effettuato dall’Assessorato Regionale perla Sanità:

3. nota di approvazione prot. n. del

b. per decorrenza del termine

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE


